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Definizione Eco Definizione Eco -- Industrial Industrial 
ParkPark

Insieme di imprese manifatturiere e di servizi localizzate 
all’interno della medesima proprietà, che hanno l’o biettivo di 
migliorare la performance ambientale, energetica, s ociale 
ed economica, attraverso la collaborazione nella gestione di 
aspetti relativi ad ambiente e risorse naturali; le  imprese 
localizzate nel parco ricercano un beneficio di tip o collettivo 
superiore a quello che otterrebbero attraverso la g estione 
individuale delle prestazioni in campo ambientale

e ancora …… ..
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Definizione Eco Definizione Eco -- Industrial Industrial 
ParkPark

� Comunità di imprese che cooperano tra loro e con le Comunità locale 
per ripartire efficientemente le risorse (informazi oni, materiali, energia, 
infrastrutture ed ambiente naturale) con l’obiettivo di perseguire  
l’efficienza economica , la qualità ambientale ed un equo sviluppo 
delle risorse umane nelle aziende e nelle Comunità locali.
In estrema sintesi possiamo affermare che gli obiet tivi strategici su cui si fondano gli 
EIP sono:

� Utilizzo efficiente delle risorse
� Riduzione degli impatti ambientali
� Gestione delle interazioni tra ambiente e comunità c ircostanti
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II principi dellprincipi dell ’’Ecologia Ecologia 
industrialeindustriale

Industria tradizionale (processo lineare):

Industria

Risorse limitate

IndustriaIndustria

Sistema ecologico (equilibrio dinamico – chiusura de i cicli):

IndustriaRisorse 
illimitate

Discariche di 
Rifiuti 

illimitate
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Area industriale come Area industriale come ““ luogo luogo 
ambientaleambientale ””

� Vertice di Johannesburg sullo sviluppo sostenibile del 2002 
che ha indicato gli obiettivi e gli strumenti per l ’integrazione 
della dimensione ambientale nelle strategie di svil uppo, 
riconoscendo il ruolo necessario e positivo delle i mprese per 
coniugare crescita economica e protezione dell’ambi ente
e per porre fine al conflitto tra ambiente e cresci ta 
industriale.
� Solo guardando all’area industriale come un “sistema ” è

possibile proporre strategie, metodi e strumenti ef ficaci per la
tutela ambientale e la sicurezza della popolazione,  in grado di 
rispondere alle esigenze di tutti i portatori di in teresse presenti 
su un determinato contesto territoriale.
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LL’’esempio dellesempio dell ’’Area Industriale Area Industriale 
di di KalundborgKalundborg (Danimarca)(Danimarca)

In questo distretto è stato 
applicato un modello di simbiosi 
industriale , che poi ha avuto una 
graduale evoluzione.
Le industrie si sono scambiate 
sottoprodotti come surplus di 
energia, calore estratto dai rifiuti 
ed altri materiali. In particolare, il 
calore recuperato dalla centrale 
elettrica sotto forma di acqua di 
raffreddamento viene così
impiegato: 

� acqua calda (a temperatura 
maggiore): riscaldamento 
serre ed abitazioni 
(teleriscaldamento); 

� acqua tiepida (a temperatura 
inferiore): allevamento ittico.
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AEA AEA -- Normativa NazionaleNormativa Nazionale

art.26 Aree industriali e aree ecologicamente attre zzate
Le regioni e le province autonome di Trento e di Bo lzano disciplinano, con proprie leggi, le aree 
industriali e le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi 
necessari a garantire la tutela della salute, della  sicurezza e dell'ambiente . Le 
medesime leggi disciplinano altresì le forme di gest ione unitaria delle infrastrutture e dei servizi 
delle aree ecologicamente attrezzate da parte di so ggetti pubblici o privati ….., nonche' le 
modalita' di acquisizione dei terreni compresi nelle  aree industriali, ove necessario anche 
mediante espropriazione. Gli impianti produttivi lo calizzati nelle aree ecologicamente attrezzate 
sono esonerati dall'acquisizione delle autorizzazio ni concernenti la utilizzazione dei servizi ivi 
presenti. 
Le regioni e le province autonome individuano le ar ee di cui al comma 1 scegliendole 
prioritariamente tra le aree, zone o nuclei già esistenti , anche se totalmente o parzialmente 
dismessi. Al procedimento di individuazione parteci pano gli enti locali interessati. 

D.Lgs. 112/98 (Decreto Bassanini) 
"Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I 
della legge 15 marzo 1997, n. 59" 



	

D.Lgs. 112/98D.Lgs. 112/98

� Elementi caratterizzanti AEA:

1. infrastrutture e sistemi necessari a garantire la 
tutela della salute, della sicurezza e dell'ambient e

2. gestione unitaria delle infrastrutture e dei servizi

3. semplificazioni amministrative (gli impianti produttivi 
localizzati nelle aree ecologicamente attrezzate so no 
esonerati dall'acquisizione delle autorizzazioni 
concernenti la utilizzazione dei servizi ivi presen ti)
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Le Regioni e le Aree Le Regioni e le Aree 
Ecologicamente AttrezzateEcologicamente Attrezzate

� Solo alcune Regioni hanno provveduto ad emanare 
dettagliate disposizioni legislative sulle AEA (com e previsto 
dall’art. 26 del D.Lgs. 112/98). In particolare:

� Liguria ( DGR 13-06-2003 n.648 ; DGR  28-12-2000  n.1486 ; L.R.  24-3-
1999  n.9 )

� Toscana ( L.R. 22-12-2003  n.61 )

� Emilia Romagna (L.R.  24-3-2000  n.20 ; DGR  15-07-2002  n.1238 )

� Marche (L.R. 23-2-2005  n.16 ; DGR  7-2-2005  n.157 )

� Le altre Regioni richiamano in propri provvedimenti  le AEA 
senza però darne una definizione puntuale e senza 
individuarne gli elementi caratterizzanti
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APEA Emilia RomagnaAPEA Emilia Romagna

� L’art. A-14 dell’Allegato alla L.R. 20/00 specifica che:

1. “gli ambiti specializzati per attività produttive  costituiscono aree 
ecologicamente attrezzate quando sono dotate di infrastrutture , servizi e 
sistemi idonei a garantire la tutela della salute,della sicurezza e 
dell’ambiente.

2. La Regione , con atto di coordinamento tecnico, definisce , sulla base della 
normativa vigente in materia, gli obiettivi prestazionali delle aree 
ecologicamente attrezzate, avendo riguardo:

a) alla salubrità e igiene dei luoghi di lavoro;
b) alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento d ell'aria, dell'acqua e del 

terreno;
c) allo smaltimento e recupero dei rifiuti;
d) al trattamento delle acque reflue;
e) al contenimento del consumo dell'energia e al su o utilizzo efficace;
f) alla prevenzione, controllo e gestione dei risch i di incidenti rilevanti;
g) alla adeguata e razionale accessibilità delle per sone e delle merci.



��

APEA Emilia RomagnaAPEA Emilia Romagna

3. Le nuove aree produttive di rilievo sovracomunale as sumono i caratteri 
propri delle aree ecologicamente attrezzate.
4. Il Comune può individuare tra i nuovi ambiti per attività produttive di 
rilievo comunale quelli da realizzare come aree ecologicamente attre zzate. Per 
l'eventuale trasformazione delle aree esistenti in aree ecologi camente 
attrezzate il Comune può stipulare specifici accordi con le im prese interessate, 
diretti a determinare le condizioni e gli incentivi  per il riassetto organico delle 
aree medesime.

� DGR  15-07-2002  n.1238

1) individuazione del soggetto gestore cui è affidata la promozione, la 
realizzazione e la gestione; 
2) contenuti urbanistico-territoriali di qualità da attuare preliminarmente 
nella fase di realizzazione intervento; 
3) condizioni di gestione ambientale di qualità, da mantenere e monitorare nel 
tempo. 
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Le Linee Guida APEALe Linee Guida APEA
Provincia di BolognaProvincia di Bologna

� Approvate con DGP n. 407 del 21/11/2006 
intendono offrire un supporto tecnico alle 
Amministrazioni comunali. Le linee guida 
sono il risultato di una sperimentazione 
effettuata a Ponte Rizzoli . 
� Le Linee guida sono lo strumento che:

� definisce gli obiettivi da perseguire
� indica azioni da effettuare nella 
progettazione urbanistica, ambientale ed 
edilizia per perseguire ciascun obiettivo

� indica le modalità e le azioni per attuare 
efficacemente la gestione unitaria

� fornisce un sistema grazie al quale è
possibile attestare e valutare l’effettivo 
raggiungimento dello status di Apea
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Le linee guida: la strutturaLe linee guida: la struttura

� 10 Temi

� 28 Obiettivi 
prestazionali  

declinati in

� Azioni 
operative e 
specifiche



��

APEA MarcheAPEA Marche

� Con la L.R. n. 20/03 “Testo unico 
delle norme in materia industriale, 
artigiana e dei servizi alla 
produzione ”, la Regione Marche si 
è impegnata a promuovere la 
diffusione nel territorio di aree 
produttive ecologicamente 
attrezzate , considerandole un 
importante strumento per la 
crescita della competitività del 
sistema economico e delle 
imprese, e prevedendo un 
sostegno finanziario per la loro 
realizzazione.
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APEA MarcheAPEA Marche
� Ai sensi della DGR n. 1746 del 

16/12/2003 “Indirizzi di 
ecosostenibilità per l’innovazione 
tecnica e gestionale delle aree 
produttive ”, la Regione ha svolto 
una sperimentazione tecnica 
amministrativa per la 
definizione di criteri e requisiti 
innovativi per la progettazione e 
gestione delle aree produttive, 
secondo elevati standard 
tecnologici ed ambientali.
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FASI DELLA SPERIMENTAZIONEFASI DELLA SPERIMENTAZIONE
� Inquadramento ed analisi territoriale , economica, infrastrutturale 

ed ambientale delle aree produttive, con particolar e riferimento alle 
attività già insediate ed alle infrastrutture/servizi  esistenti;

� Definizione dei criteri di insediamento e di locali zzazione delle 
nuove attività/imprese ispirati al rispetto dell’am biente ed a pratiche 
di innovazione tecnologica;

� Individuazione delle nuove infrastrutture e servizi e loro 
integrazione con quelli esistenti finalizzati al ra ggiungimento 
dell’ecoefficienza dell’insediamento produttivo, in termini di : 

� mobilità e trasporto
� gestione delle fonti energetiche (produzione, distr ibuzione ed utilizzo) 
� gestione dei rifiuti speciali ed assimilabili agli urbani
� gestione delle risorse idriche e delle acque reflue  in un ciclo integrato
� inquinamento acustico (zonizzazione dell’area e sis temi di abbattimento) 
� equilibrio idrogeologico
� sistemi di monitoraggio degli aspetti ambientali si gnificativi 
� realizzazione degli edifici secondo criteri orienta ti all’efficienza ed al risparmio 

energetico, abbattimento delle emissioni in atmosfe ra, gestione delle emergenze

� Studio di fattibilità di un percorso per l’implementazione di un SGA
a livello di area produttiva.
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ConclusioniConclusioni

LL’’Area Area insustrialeinsustriale
sostenibile come sostenibile come 
opportunitopportunit àà per per 

coniugare crescita coniugare crescita 
economica e economica e 
protezione protezione 

delldell ’’ambienteambiente


